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Tombini e grandi opere
Presto e bene, si potrebbe commentare. 
La sostituzione dei tombini mancanti, 
dopo la segnalazione del nostro giornale, 
è stata tempestiva ed efficiente (vedere 
le foto a pagina 7). Ne diamo atto, con 
la stessa serenità con la quale abbiamo 
denunciato l’incresciosa situazione. È la 
conferma che quando ognuno svolge il 
proprio dovere – i cittadini segnalano, la 
stampa informa, l’ente locale interviene – 
la comunità funziona e la città se ne gio-
va. Resta solo da chiedersi dove guardano 
coloro che sono deputati al controllo del 
territorio, come mai sono passati mesi pri-
ma di intervenire e perché si è provvedu-
to solo dopo la prima pagina di Nero su 
Bianco. Ma, per ora, celebriamo la risolu-
zione del problema e invitiamo i lettori a 
fare la loro parte: segnalate le carenze e i 
disservizi, direttamente al Comune oppu-
re al nostro giornale, mettete alla prova la 
solerzia dell’amministrazione (nell’arti-
colo di fianco Giacomino scrive una bella 
“segnalazione”).
Tombini e caditoie, certo non parliamo 
delle imponenti opere pubbliche o dei 
progetti illuminati vaneggiati nel passato 
dalle precedenti amministrazioni; ma, vi 
assicuro, lo stato di salute di una cittadina 
si misura anche da questi piccoli interven-
ti ordinari che, se svolti con continuità e 
cura, garantiscono quel decoro e quella 
vivibilità che oggi a Battipaglia sono un 
miraggio. 
Proprio ripensando a quelle favolose ope-
re pubbliche promesse nell’ultimo quarto 
di secolo, mi permetto di riproporre l’e-
lenco che compilai nel lontano 2010, ma 
che appare ancora attuale. Non si sa mai, 
con l’approssimarsi della campagna elet-
torale, potrebbe tornare utile a qualche 
candidato. 

Le opere promesse per Battipaglia 
durante le campagne elettorali negli 
ultimi 25 anni (non ancora realizzate):

Il quarto ponte sul Tusciano

Il secondo sottopasso

La riqualificazione della fascia costiera

L’uscita autostradale Battipaglia sud

Il lungotusciano

Il parco fluviale del Tusciano

Il mercato comunale coperto

La stazione FS per l’alta velocità

L’interramento dei binari ferroviari

La metropolitana fino a Salerno

Un parcheggio pubblico sotterraneo 
sotto piazza Amendola

Il rifacimento di piazza Amendola

L’abbattimento della Scuola De Amicis

La ristrutturazione e la riapertura della 
Scuola De Amicis

Una grande biblioteca comunale

Il polo fieristico

La piscina comunale

Il parco urbano del Castelluccio

Le piste ciclabili

Lo stadio per il rugby

Il centro cittadino tutto pedonale

L’interramento dell’elettrodotto nel 
quartiere S. Anna

Il teatro comunale

La casa di riposo comunale

Gli asili comunali

Il canile comunale

La caserma dei Vigili del Fuoco

La bonifica di tutte le discariche

Battipaglia capoluogo di provincia

Il mare pulito  

Francesco Bonito

I can’t ghetto
La foto che ritrae questo palazzo non è 
d’epoca, non è una testimonianza dei 
bombardamenti alleati del ’43. Né arriva 
da qualche zona colpita da un sisma re-
cente o da una di queste bidonville ac-
quattate sotto le fauci delle megalopoli 
americane.
La foto è di martedì scorso, e lo stabile è a 
Battipaglia. Via Dante Alighieri: ovvero, 
a misurare con goniometro e compasso, il 
centro più centro della città. Appena alle 
spalle della chiesa madre e una ruzzolata 
di fianco al santuario.
Il palazzo è incastrato tra altri due edifici 
“normali” e ne condivide i muri. Peraltro 
– dalla facciata non si può scorgere – sul 
retro c’è stato un tentativo mal riuscito 
di allargarne un’ala (resistono muri non 
intonacati e buchi di finestre mai messe; 
tutta roba che sbuca dritta nelle case di 
chi affaccia sul retro). Insomma: già que-
ste circostanze, da sole, considerando lo 
stato di usura ben visibile dalla foto (e una 
discendente situazione di agibilità presso-
ché ignota), puzzerebbero di pericolo.
Ma c’è di più. Dalla fine degli anni ’90 
fino ad almeno il 2008 quello stesso palaz-
zo – giacché disabitato, abbandonato e ac-
cessibile a tutti – è stato, in uno, ricovero 
per senzatetto, baluardo di resistenza per 
alcolisti poco anonimi, agenzia di spaccio 
e di viaggi via endovena, casa d’appunta-
mento per clienti con poche pretese. Un 
morto per overdose, una decina d’anni fa, 
scoperto solo perché non ricambiava più i 
saluti dal balcone (persona educatissima: 
la versione Top Crime di “Questi fanta-
smi”). Un incendio, l’anno dopo, dovuto 
al corto circuito di un impianto elettrico 
mai controllato o manutenuto dai tempi 
della scoperta dell’elettricità.
Quell’incendio, in verità, servì almeno ad 
evacuarlo, il palazzo. Ma così, a voce: oh, 
uscite subito o vi fate la bua. Nessuno si 
preoccupò di controllare se dentro ci fos-
se rimasto qualcuno. Né prima, né dopo: 
l’unica accortezza, a fiamme spente, fu 
transennarne il marciapiede e murarne gli 
accessi. Cosicché un qualunque tizio che 

per sbronza, malore o sonno pesante non 
avesse sentito gli schiamazzi notturni si 
sarebbe risvegliato murato vivo (o murato 
morto per non essersi risvegliato).
Ed è tutto rimasto così, da allora. Finanche 
i calcinacci staccati dal fuoco e circoscrit-
ti dalle transenne: a terra, ammassati, mai 
rimossi da chicchessia.
In quel palazzo, oggi, potrebbe esser-
ci roba che, al confronto, la storiella 
dell’OMS e la carne tossica parrebbero 
innocue previsioni meteo. Virus e batteri 
delle siringhe sporche transitate nel solo 
portone potrebbero organizzarsi in un par-
tito e presentarsi alle prossime politiche. 
Sporcizia diffusa, escrementi, olezzi, bot-
tiglie rotte, tubature marce, ossa di desa-
parecidos non troppo lesti a trovare una 
via d’uscita, potrebbero aver favorito la 
fondazione di una Onlus di topi giganti 
col motto “vediamo se siete buoni a farce-
le fare mo’, le cavie”.
Cosicché, bla bla, tutti attenti alla sanifi-
cazione, misuriamo i micron delle stoffe 
ipoallergeniche, e le polveri sottili, e la 
marca del grammo di lievito nel pane del 
discount. Poi, la peste, ce l’abbiamo sot-
to al naso et voilà: passa oltre, basta non 
respirare.

Ernesto GiacominoDOPO DOPO DOPO
Seguici su  facebook.com/nerosubianco.eu
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Motta ricomincia da... cinque

È ufficialmente iniziata la campagna elet-
torale di Gerardo Motta. Domenica 8 no-
vembre, nell’aula magna della scuola De 
Amicis, il candidato sindaco ha presentato 
le liste che lo accompagneranno nella corsa 
alla poltrona di sindaco.
In una sala gremita, lo sfidante di Giovanni 
Santomauro alle scorse elezioni, ha presen-
to il nuovo progetto politico. Un progetto 
civico, come già aveva annunciato l’ex 
consigliere comunale, ma che non teme di 
strizzare l’occhio ai partiti. Al momento, le 
liste di Gerardo Motta sono cinque: Motta 
sindaco, Speranza per Battipaglia, 
Battipaglia con cuore, Battipaglia libera 
e Battipaglia a testa alta. 
«Non si tratta di simboli vuoti, non siamo 
qui per fare una prova di forza come qual-
cuno va dicendo – spiega Motta – abbiamo 
già i ventiquattro candidati per ogni lista, 
medici, giovani, imprenditori». Ma si tratta 
soltanto di un inizio. Stando a quanto an-
nunciato dallo stesso candidato, altre due 
liste potrebbero sostenere la sua battaglia 
elettorale. In tutto sette liste, per un eserci-
to di 168 candidati.
Poi è da valutare la posizione del Partito 
democratico. Ufficialmente, il partito di 
Davide Bruno prosegue la ricerca del pro-
prio candidato. Nelle stanze della segrete-
ria provinciale, corrono voci di un Landolfi 
che potrebbe seriamente scendere nell’ago-
ne politico battipagliese. Eppure alla con-
ferenza stampa di domenica scorsa, erano 
presenti alcuni elementi del Partito demo-
cratico. A partire da Andrea Volpe, figlio 
del sindaco di Bellizzi, che ufficialmen-
te si occupa della campagna elettorale di 
Motta. Proseguendo poi con alcuni giovani 
del Pd, come Alessio Cairone e Vincenzo 
Cuciniello, che hanno seguito la conferen-
za di Motta. Su questo tema Motta è stato 

chiaro: «Con Andrea c’è un rapporto pro-
fessionale e niente più – spiega Motta – ma 
se il Pd dovesse bussare alla porta e condi-
videre il nostro progetto, non precludiamo 
a nessuno la possibilità di avvicinarsi».
Sul progetto politico, invece, Motta annun-
cia alcuni punti programmatici, senza però 
entrare troppo nel merito. «Il nostro pro-
gramma non sarà la solita enciclopedia, il 
libro dei sogni», premette il candidato sin-
daco. Sono sei in tutto i punti introdotti da 
Motta, durante la sua prima uscita pubblica. 
Il primo riguarda la sicurezza del territorio. 
Immancabile, poi, il riferimento alla fascia 
costiera e all’ambiente. Dove, però, Motta 
spinge sull’acceleratore è sui servizi sociali. 
«In questi giorni ho parlato con molti parro-
ci e i problemi sono due: lavoro e sostenta-
mento dei poveri – ha ricordato l’ex presi-
dente del consiglio comunale – abbiamo già 
contattato degli imprenditori per costituire 
un fondo di solidarietà». Poi c’è la questione 
piano urbanistico, lasciato in mano alla po-
litica dalla commissione straordinaria. «In 
città ci sono 4.000 vani vuoti; il cemento va 
usato in maniera intelligente e “sostenibile” 
– spiega Motta – … già nel 2009 presentai 
un progetto per l’abbattimento e la ricostru-
zione della De Amicis rispettando il progetto 
originario, ricavando anche lo spazio per un 
parcheggio interrato e un teatro comunale». 
Analogamente, il candidato sindaco denun-
cia la mancanza a Battipaglia di un mercato 
coperto. Ultimo punto, ma non meno im-
portante,  l’interramento dei binari ferro-
viari e l’alta velocità: «L’ultima volta che 
ho sentito De Luca – riferisce Motta – gli ho 
ricordato del progetto alta velocità».

Marco Di Bello

Forza Italia si riorganizza
L’Atlantide del centrodestra è alle porte 
della Piana del Sele e si chiama Battipaglia. 
Dopo la sconfitta del 2009, Forza Italia 
prova a riconquistarla e, col placet dei 
vertici salernitani, presenta ufficialmente i 
nuovi referenti degli azzurri. Il primo no-
vembre, accanto a Giuseppe Provenza, ex 
consigliere comunale e coordinatore citta-
dino fresco di nomina, c’erano il segretario 
provinciale Enzo Fasano, il responsabile 
dell’area sud del partito nonché sindaco 
di Montecorvino Pugliano, Domenico Di 
Giorgio, e il referente dell’organizzazione 
dei forzisti di Salerno, Romano Ciccone. 
E c’era pure Raffaele Francese, commis-
sario di partito uscente e di recente in-
caricato di coordinare la campagna elet-
torale dei forzisti del Tusciano. Il nuovo 
direttivo cittadino è composto da Raffaele 
Francese, Susy Caroppoli, Stefania 
Delle Fave, Lorenzo Forlano, Giuseppe 
Salvatore e Valerio Longo. Ha già abban-
donato il direttivo Stefania Greco, a causa 
di «impegni precedentemente assunti con 
la famiglia, con i colleghi della Polizia 
Provinciale e con i soci di Orizzonte 
Comune». 
Dopo le nomine in casa Forza Italia è tem-
po di valutazioni elettorali: «Il confronto – 
spiega Giuseppe Forlenza – è aperto alla 
parte sana di Battipaglia, ma è completa-
mente precluso a chi ha già amministrato 
nell’era di Santomauro». Paletti che piac-
ciono al sindaco Di Giorgio, che chiarisce 
che «Forza Italia non è una porta girevole».
Su posizioni più morbide ci sono Fasano e 
Ciccone. «Sì alle limitazioni, ma dobbia-
mo essere generosi», dice il primo; «No ai 
paletti, perché bisogna crescere», afferma 
il secondo. 
In fatto di recinti, ad ogni modo, c’è da ab-
battere lo steccato che, a Battipaglia come 

in tutto il Salernitano, divide Forza Italia da 
Fratelli d’Italia. 
Questa l’opinione anche dell’ex ministro 
Mara Carfagna che, nel corso di un incon-
tro all’Hotel San Luca lo scorso 7 novem-
bre, ha dichiarato: «La fiducia in Provenza 
e i suoi è massima, per cui saranno loro 
a fare le opportune valutazioni; tuttavia, 
sarebbe preferibile costruire un progetto 
inclusivo».
Forza Italia e Fratelli d’Italia, d’altronde, 
continuano a dialogare. I berlusconiani 
vogliono candidare Cecilia Francese; i 
meloniani propendono per Ugo Tozzi. 
S’andrebbe uniti solo se accadesse in tut-
ta la provincia. In tal caso, le ripartizio-
ni dei candidati sarebbero chiare: su un 
piatto della bilancia c’è Salerno; sull’al-
tro ci sono Battipaglia e Scafati. Se, tra 
i due partiti, uno ottenesse l’investitura 
per provare a prendersi la fascia tricolore 
del capoluogo, l’altro avrebbe campo li-
bero negli altri due comuni. Alla ricerca 
dell’Atlantide del Sele.

Carmine Landi

Centrosinistra: la resa dei conti
I dem battipagliesi si preparano al 10 genna-
io 2016. Il giorno delle primarie, forse. 
A breve, infatti, il coordinatore cittadino del 
Pd, Davide Bruno, dovrebbe indire le con-
sultazioni interne. I democrat avranno il sim-
bolo del partito, ma non sono stati in grado, 
per ora, di trovare l’intesa attorno a un candi-
dato capace di federare le diverse anime. 
La battaglia dell’unitarietà, ad ogni modo, 
non è ancora finita. Il segretario provincia-

le, Nicola Landolfi, sta seriamente pensan-
do di candidarsi all’ombra del Castelluccio. 
Se, entro la metà di dicembre, arrivasse un 
sì dal coordinatore provinciale, le primarie 
sarebbero revocate. 
Altrimenti sono già pronti a scendere in 
campo Pietro Ciotti, Nicola Vitolo e uno 
dei fratelli Lascaleia.

Carmine Landi

Giuseppe Provenza con Mimmo Di Giorgio
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Caseificio Gammella

Manteniamo alta la nostra tradizione.

- Piani pensione
- Gestione protetta del risparmio
- Investimento di capitali
- Tutele professionali e aziendali

Agenzia Generale di Salerno 
Filiale di Battipaglia, via Hermada 4
tel. 0828 307854 - cell. 328 7562598 
vincenzo.fauci@inaassitaliasalerno.it

VINCENZO FAUCI

ESPERIENZA e COMPETENZA per

consulente assicurativo

Un giardino per Taverna 

Sabato 31 ottobre a Taverna Maratea, 
nella sede di Cultura e Amicizia si è tenu-
to un meeting tra i soci dell’associazione 
presieduta da Antonio Raviere, e i mem-
bri di A717 Battipaglia & Oltre, presie-
duta da Nicola Vitolo.  Motivo della riu-
nione, la promozione di un intervento di 
riqualificazione del rione Taverna attra-
verso la realizzazione di un’area a verde 
attrezzata. Il progetto (vedi foto), realiz-
zato dall’architetto Carmelina Ribecco, 
impegnerebbe un’area inutilizzata tra via 
Rosa Jemma, l’Istituto Enzo Ferrari e via 
Bosco Antico, e nasce dall’esigenza di 
risolvere una serie di disagi, tra i quali: 
la mancanza di parcheggi e la mancanza 
di spazi per il tempo libero. L’intervento 
prevede l’occupazione di un suolo pari 
a circa 4000 metri quadri, di cui 1500 
destinati a posti auto e relativa viabilità, 
mentre i restanti 2500 destinati a verde 
pubblico attrezzato. Nel progetto del 
giardino pubblico sono previsti un cam-
po di bocce, un’area giochi per bambi-
ni e un’area di intrattenimento che può 
essere utilizzata per eventi. Una piccola 
villa comunale che, per espressa volontà 

dei residenti del quartiere, potrebbe esse-
re dato loro in autogestione senza alcun 
gravame sulle casse del Comune. Il pro-
getto è stato consegnato al Dirigente del 
settore tecnico del comune di Battipaglia, 
l’ing. Giancarlo D’Aco, il quale oltre a 
congratularsi con la progettista, ha te-
nuto a precisare che ci sarà il massimo 
impegno da parte dell’amministrazione 
per ottenere dei finanziamenti e provare 
a realizzare l’opera. Soddisfatto anche 
l’architetto Nicola Vitolo, tra i promoto-
ri dell’iniziativa, che ha dichiarato: «La 
proposta contenuta in questo progetto 
vuole essere un segnale per tutti i battipa-
gliesi; a piccoli passi, impegnandosi con-
cretamente in favore della città – come è 
successo per il quartiere Taverna – si può 
riuscire a cambiare le cose e a migliorare 
la qualità della vita».

V. R.

Blackout all’ospedale!
Un guasto alla centrale elettrica dell’ospedale cittadino blocca le sale 
operatorie per giorni e scatena le reazioni di Tozzi, Francese e Inverso

È la notte tra il 24 e il 25 ottobre, all’in-
terno dell’ospedale Santa Maria della 
Speranza all’improvviso si spengono 
le luci. Blackout in corsia. S’è verifica-
to un guasto alla centralina che riforni-
sce d’energia elettrica l’ospedale. A via 
Fiorignano arrivano i carabinieri della 
Compagnia di Battipaglia, diretti dal ca-
pitano Erich Fasolino, che allertano la 
prefettura e si attivano per supportare lo 
staff medico e infermieristico del presidio 
ospedaliero. 
Per cinque giorni, le sale operatorie re-
stano chiuse: un gran numero di pazienti 
viene dirottato verso il “Maria Santissima 

Addolorata” di Eboli e il “Ruggi d’Ara-
gona e San Giovanni di Dio” di Salerno. 
Arrivano dei tecnici da Roma per provare 
a sistemare il guasto. Tuttavia, il proble-
ma è più serio del previsto, e la centralina 
necessita di pezzi di ricambio non dispo-
nibili prima di due settimane. E così, al 
“Santa Maria della Speranza”, gli inter-
venti d’elezione vengono procrastinati. 
Prende il via un infuocato dibattito poli-
tico. A sollevare l’attenzione della citta-
dinanza su quanto accade in ospedale è 

Cecilia Francese: l’endocrinologa, lea-
der di Etica per il Buon Governo e aspi-
rante primo cittadino, domanda ai vertici 
dell’ospedale perché le sale di alcuni re-
parti siano vuote. 
Puntuale arriva la replica di Ugo Tozzi, 
dirigente del reparto di Anestesia e 
Rianimazione e candidato sindaco. Per 
l’anestesista, quelle della Francese sono 
solo bugie. «I posti letto all’interno dei 
vari reparti sono quasi totalmente occupa-
ti», fa sapere Tozzi, che aggiunge di «non 
comprendere i motivi della polemica, dal 
momento che si tratta soltanto di inter-
venti d’elezione». E il direttore sanitario, 
Rocco Calabrese, lancia un duro monito 
alla politica, affinché tenga «giù le mani 
dall’ospedale».
La Francese rincara la dose: «Non sono 
bugie, e Tozzi dovrebbe sapere che qual-
che partoriente s’è ritrovata addirittura 
a Benevento pur di ottenere un posto di 
ricovero».
Ma l’ex presidente del consiglio comuna-
le spiega che «i posti letto sono dimezzati 
perché ci sono lavori in corso» e accusa la 
Francese di «fare allarmismo».

Sabato 7 novembre, poi, è intervenuto 
pure Vincenzo Inverso, animatore della 
campagna “#perunnuovoinizio”, che ha 
organizzato un sit-in di protesta dinanzi 
al nosocomio: «È normale – si chiede il 
politico – che un ospedale come quello di 
Battipaglia non abbia un gruppo elettro-
geno di riserva in caso di emergenza?». 
Interventi d’elezione o da elezione?

Carmine Landi

Per collaborare con

scrivi a  
posta@nerosubianco.eu

oppure telefona  
al numero 0828 344828

DONNA
Istituto di bellezza

Via Pastrengo, 3
Tel. 0828 344045

DONNA
Istituto di bellezza

Via Pastrengo, 3
Tel. 0828 344045

Cecilia Francese Ugo Tozzi Vincenzo Inverso

Il progetto dell’arch. Ribecco
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Partecipazione e serenità 
alla festa del socio Bcc

In una Festa del Socio della Cassa Rurale 
di Battipaglia che ha visto la partecipa-
zione di oltre 1200 persone, nello splen-
dido teatro dell’Hotel Ariston di Paestum, 
annuncio a sorpresa da parte del diretto-
re generale della banca, Fausto Salvati: 
“All’interno di un progetto aziendale teso 
ad offrire sempre maggiori servizi al terri-
torio e quindi alle famiglie e alle aziende 
di cui siamo espressione, già da qualche 
mese stiamo lavorando in questo senso su 
vari fronti, e a dicembre – ha dichiarato 
nel corso del suo intervento Salvati – do-
vremmo essere pronti anche a far partire 
le selezioni per giovani qualificati da in-
serire nella nostra struttura”. Un annuncio 
che arrivava al termine di un confronto a 
più voci tenutosi sul palco dell’Ariston, 
tra il presidente della Cassa Rurale, Silvio 
Petrone; il direttore, Fausto Salvati e 
il vice presidente del club giovani soci, 
Angelo Mammone. 
Proprio dal presidente era venuto il primo 
input su questo argomento, quando com-
mentando le tante attività fatte nell’ultimo 
anno dalla cooperativa di credito con sede 
a Battipaglia e 18 filiali diffuse su tutto il 
territorio, aveva con forza insistito sulla ne-

cessità di offrire possibilità di occupazione 
ai giovani: “I giovani non sono mai bana-
li – aveva dichiarato Petrone – e da loro 
può venire quel salto di qualità per i nostri 
territori che tutti ci auguriamo. Non è un 
caso – ha proseguito il presidente – che 
proprio da giovani soci della nostra Cassa 
Rurale siano state costituite due nuove co-
operative che potranno offrire opportunità 
di lavoro ad altri giovani”. E Petrone si è 
soffermato anche sul binomio solidarietà e 
sviluppo che la Cassa ha coniugato nell’ul-
timo anno e presentato alla festa con un 
significativo video con le immagini delle 
cose fatte nell’ultimo anno, il primo dopo il 
Centenario celebrato nel 2014. “Solidarietà 
e sviluppo sono l’essenza della coopera-
zione di credito – ha infatti affermato il 
presidente Petrone – Un esempio può ve-
nire dal discorso dell’accoglienza e dell’in-
tegrazione dei tanti lavoratori stranieri che 
continuano ad arrivare sul territorio”.
La Festa è stata anche il momento per con-
segnare un significativo riconoscimento 
per i 25 anni di attività a 4 soci che erano 
entrati nella compagine sociale nell’ormai 
lontano 1990 e che hanno in questi anni 
continuato a testimoniare i valori della 
cooperazione. Il premio, consegnato dal 
presidente Petrone, è andato a: Vincenzo 
Clemente, Marco Valerio Del Grosso, 
Bruno Di Pasquale e Margherita Santese.
Come ogni anno la festa è stata anche di-
vertimento grazie ad uno spettacolo di 
grande presa, condotto dall’attore Gaetano 
Stella e dalla bellissima e bravissima Eva 
Manduca. Ospiti della serata Marcello 
Cirillo con Demo Morselli e la sua Big 
Band che con il loro spettacolo “Che coss’è 
l’amor” hanno entusiasmato la platea; e il 
tanto atteso duo comico Gigi e Ross, ormai 
star del cabaret grazie alla conduzione del-
lo spettacolo cult Made in Sud.

I ragazzi della via... Armellini

Qualche settimana fa, con l’associazione 
Civica Mente, abbiamo inaugurato il giar-
dino pubblico di via Armellini. I caratteri 
simbolici sono evidenti: un bene privato 
(della famiglia Barra) donato al Comune 
per un uso pubblico. E già questa è una 
notizia. Di solito, se si ha un terreno, si 
cerca il modo (trasparente o meno) per 
farlo diventare edificabile, per sbatterci 
sopra quintali di cemento, per monetizza-
re. Ma per fortuna non ci siamo imbattuti 
in privati di questo genere. 
Quella di via Armellini è stata una bella 
esperienza per me e per tutti quei ragazzi 
(troppi per poterli nominare) che hanno 
partecipato: alcuni seguendo il lungo iter 
burocratico, altri lavorando concretamente 
sul sito, dalla posa della prima pietra alla 
conclusione.
Il risultato di questo impegnativo percorso 
durato quasi due anni è ora sotto gli occhi di 
tutti i battipagliesi: un terreno un tempo ab-
bandonato è oggi un bel giardino pubblico. 
Ma il risultato è il frutto di un lavoro di 
squadra, reso possibile grazie alla disponi-
bilità di dipendenti e funzionari comunali 
e di tanti volontari, come quelli che ci ac-
compagnarono sulla spiaggia vicino foce 
Sele per recuperare i tronchi d’albero che 
poi sono stati riutilizzati per l’opera arti-
stica del Bosco di Luce di Fabrizio Viola, 
oggi in quel giardino. Ricordo la sabbia 
nelle scarpe, il nostro stupore nel trovare 
tronchi provenienti da piazza Madonnina 
(non chiedetemi come ci siano arrivati); ma 
soprattutto ricordo con piacere quel lavora-
tore che con il bulldozzer ci aiutò a caricare 
i tronchi d’albero e a trasportarli per la la-
vorazione successiva, perché aveva inteso 

che stavamo realizzando qualcosa che era 
destinato a tutti. Bellissimi sono stati quei 
pomeriggi sacrificati alla vita privata, ve-
dendo arrivare via via persone che, prima 
curiose, poi collaborative, cominciavano 
a scavare e a sporcarsi le mani con noi, ci 
aiutavano. È stato bello vedere persone an-
ziane che manifestavano l’impossibilità di 
aiutare fisicamente, ma che ci rifornivano 
di bibite e caffè. Certo, non sono mancati 
quelli che hanno semplicemente criticato, 
quelle persone che si lamentavano se usa-
vamo l’acqua del loro condominio per fare 
una cosa “ro comune”. 
Ma quelli che ci hanno commosso sono 
stati quei bambini che scendevano da 
casa, vogliosi di aiutare, consapevoli di 
“costruire” uno spazio per loro stessi e 
quindi ci riempivano di domande sul ri-
sultato finale, aiutandoci anche fattiva-
mente più di molti adulti.

Peppe Ferlisi 

Il giardino comunale di via Armellini

Il presidente Petrone premia Di Pasquale

PER LA 
PUBBLICITÀ
SU QUESTO 
GIORNALE

☎ 0828 344848
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6 attualità

28 ottobre
Non era tentativo di estorsione: 
Cerrato condannato per ricettazione.  
I giudici della Corte d’Appello di Salerno 
hanno derubricato il reato contestato a 
Tommaso Cerrato, 30 anni, di Battipaglia, 
indicato come persona vicina al clan di 
Biagio Giffoni, da tentativo di estorsio-
ne a ricettazione. In prima istanza fu 
condannato a quattro anni, mentre oggi 
ha riportato una condanna ad un anno e 
quattro mesi. I fatti risalgono al 2003, 
quando Cerrato, forte dei legami con il 
clan Giffoni, secondo gli inquirenti, si sa-
rebbe presentato presso un circolo dove si 
giocava d’azzardo per chiedere il pizzo. 
Negli atti processuali è finito un assegno 
del titolare del circolo, posto all’incasso 
da Cerrato. Non avendo l’imputato saputo 
spiegare la provenienza dell’assegno, gli è 
stata contestata la ricettazione.
– Stanziati centomila euro per le uni-
formi dei vigili urbani. La commissio-
ne straordinaria che regge il Comune di 
Battipaglia, dopo aver verificato la di-
sponibilità di bilancio, ha stanziato cen-
tomila euro per la fornitura quadriennale 
della dotazione di vestiario ed articoli di 
buffetteria per il personale della Polizia 
Municipale. L’ultima dotazione di vestia-
rio risale al 2009 e le precarie condizioni 
delle uniformi avevano già provocato due 
volte lo stato di agitazione dei vigili, che 
ancora oggi prestano servizio con le sole 
pettorine gialle, malgrado l’obbligo della 
divisa sancito nel nuovo regolamento del-
la Polizia Municipale.

29 ottobre
Trasferta sfortunata per due borseg-
giatrici arrestate  ad Andria. Due donne 
battipagliesi di 57 e 34 anni, pregiudica-
te, sono state tratte in arresto ad Andria 
per aver borseggiato un’anziana che sta-
va facendo acquisti al mercato di Andria. 

Il movimento furtivo è stato però notato 
dai Carabinieri, che hanno fermato le due 
donne e le hanno trovate in possesso di 
ben quattro portafogli e di circa quattro-
cento euro. Sono così scattate ai loro polsi 
le manette e sono state tradotte alla casa 
circondariale di Andria.

– Bloccato dai Carabinieri “caporale” 
con braccianti clandestini. Nell’ambito 
dei servizi di contrasto al fenomeno del 
caporalato, i Carabinieri della Compagnia 
di Battipaglia hanno fermato un agricol-
tore, A.B. 36 anni di Battipaglia, che a 
bordo della sua Volkswagen Passat, tra-
sportava sei braccianti agricoli ucraini, di-
retti probabilmente verso qualche oliveto 
della zona di Montecorvino. Il “caporale” 
è stato denunziato per intermediazione di 
manodopera non autorizzata, l’autovettu-
ra è stata sequestrata, mentre i braccianti, 
risultati clandestini, sono stati avviati per 
l’espulsione dal territorio italiano.
– La pioggia battente provoca ancora 
allagamenti e disagi. A causa del violen-
to nubifragio che si è abbattuto sulla pia-
na del Sele nel corso della notte, numerosi 
sono stati i disagi creati nel territorio del 
comune di Battipaglia. Innanzitutto si è 
allagato il sottopasso tra via Roma e via 
Jemma, costringendo il Comune ad ordi-
narne la chiusura, con grave ricaduta sulla 
circolazione veicolare. Allagamenti nella 
zona adiacente il fiume Tusciano, in par-
ticolare in via De Crescenzo, nella zona 
dello svincolo autostradale, e nella zona 
di Serroni Alto, con il traffico completa-
mente in tilt. I danni principali alle abita-
zioni si sono invece verificati nel quartiere 
di Taverna delle Rose e nel rione Stella, 
dove numerosi garage ed appartamenti siti 
ai piani terra sono stati invasi dalle acque.

30 ottobre
Spaccio in litoranea: arrestati quattro 
marocchini. I Carabinieri della locale 
Compagnia hanno tratto in arresto, in lo-

calità Lago, quattro cittadini marocchini, 
Abdraham Kamune, 21 anni, Radouane 
Janani, 26 anni, Amine Barka, 21 anni, e 
Rachid Dakir, 31 anni, colti in flagranza 
di spaccio di sostanze stupefacenti. I quat-
tro sono stati sorpresi mentre cedevano 
una dose di hashish ad un giovane ebo-
litano, poi segnalato alla Prefettura quale 
assuntore. A seguito della perquisizione 
personale, i fermati sono stati trovati in 
possesso di altre dosi di hashish e mari-
juana pronte ad essere distribuite. I quat-
tro nordafricani sono stati trattenuti nelle 
camere di sicurezza, in attesa del procedi-
mento per direttissima.
– Omicidio Migliaro: il presunto kil-
ler chiede il rito abbreviato. Ha chiesto 
il rito abbreviato Ionut Alexa, il 31enne 
rumeno accusato di aver ucciso Natalino 
Migliaro e di aver violentato Francesca 
Giannetto, la fidanzata del 30enne battipa-
gliese morto a dicembre dello scorso anno 
in seguito alle ferite riportate nell’aggres-
sione avvenuta alcuni mesi prima in loca-
lità idrovora. L’imputato, il cui processo è 
fissato per fine novembre, dovrà risponde-
re anche di rapina.

31 ottobre
Arrestati dai Carabinieri mentre smon-
tano gomme dalle auto in sosta. Questa 
volta è andata male a chi smonta le gom-
me sotto le auto in sosta nelle vie citta-
dine. In piena notte i Carabinieri hanno 
individuato tre persone intente a smontare 
le gomme da una Bmw. Alla vista della 
“gazzella” i tre si sono dati alla fuga in 
direzioni diverse, ma sono comunque stati 
acciuffati dai militari dell’Arma. Si trat-
ta di tre nocerini, già tutti noti alle forze 
dell’ordine. Adriano Di Cicco, 23 anni, 
Vincenzo Trotta, 28 anni, e Alessandro 
Pignataro, 23 anni. Quest’ultimo è il figlio 
del boss Antonio Pignataro, esponente 
della Nco, che si è autoaccusato dell’omi-

cidio, avvenuto negli anni 80, della pic-
cola Simonetta, figlia del giudice Alfonso 
Lamberti, di Cava de’ Tirreni, per il quale 
è stato anche condannato.

3 novembre
Ospedale: ancora in tilt la centrale 
elettrica. Assicurata solo l’emergenza. 
L’ospedale Santa Maria della Speranza an-
cora in affanno. Dopo il blocco delle sale 
operatorie per un guasto al quadro elettri-
co principale nella notte tra il 24 ed il 25 
ottobre, la situazione, con l’intervento dei 
tecnici della Asl, sembrava tornare alla 
normalità; ma per rendere completamen-
te operativo il quadro elettrico generale, 
occorrerà attendere ancora un po’. Perciò, 
su disposizione del direttore sanitario 
Rocco Calabrese, le sale operatorie sono 
utilizzabili solo per servizi di emergenza. 
I pazienti, invece, in attesa di interventi 
programmati vengono dirottati verso altri 
ospedali. Il gruppo “per un nuovo inizio”, 
il cui promotore è Vincenzo Inverso, ha 
organizzato un sit-in davanti all’ospedale  
per la giornata di sabato 7 novembre, dal-
le ore 10 alle 12.

4 novembre
Spaccio di droga: arresto bis per Amine 
Barka. Amine Barka, cittadino marocchi-
no di 21 anni, ha collezionato due arresti 
in soli cinque giorni. Tratto in arresto con 
altri tre connazionali il 30 ottobre scorso 
per spaccio di stupefacenti, si trovava agli 
arresti domiciliari. Ma la misura cautelare 
non gli ha impedito di continuare a svol-
gere la sua attività. I Carabinieri, infatti, 
lo hanno sorpreso in litoranea, all’altezza 
dell’idrovora, nella propria autovettura, 
con a bordo un panetto di hashish e nu-
merose dosi già pronte per lo spaccio. 
Era, inoltre, in possesso di 425 euro, si-
curamente frutto della sua illecita attività. 
L’arrestato è stato trattenuto in camera di 
sicurezza in attesa del processo.

Cosa succede in città
a cura di Giuseppe Ingala

Enoteca Pomposelli by Bevitalia  Via Poseidonia, 18 - Tel. 0828 307897
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Cosa succede in città (continua da pag. 6)

6 novembre
Arrestato bidello pedofilo. Il Gip del 
Tribunale di Salerno, su richiesta del-
la Procura della Repubblica, ha emesso 
un provvedimento di custodia cautelare 
nei confronti di un bidello battipagliese 
di 54 anni, che presta servizio presso la 
scuola media statale Istituto Comprensivo 
Fiorentino, accusato di atti sessuali aggra-
vati nei confronti di minorenni. Secondo 
l’accusa il bidello avrebbe molestato cin-
que ragazzine tra i tredici ed i quattordici 
anni. L’uomo, approfittando della sua po-
sizione all’interno della scuola, seguiva le 
ragazzine in bagno, con il pretesto di lavare 
i pavimenti. Lì abbracciava, baciava e pal-
peggiava le studentesse e, per impedire che 
le ragazze raccontassero ai genitori o ai 
professori delle sue particolari attenzioni, 
le intimoriva sostenendo che, se avessero 
parlato, le  avrebbe fatte bocciare. La cosa 
sarebbe venuta fuori occasionalmente, 
in quanto la mamma di una di queste ra-
gazzine avrebbe scoperto un sms sull’ar-

gomento sul cellulare della propria figlia. 
L’uomo, tratto in arresto dai Carabinieri 
della Compagnia di Battipaglia, è stato po-
sto agli arresti domiciliari.
– Arrestato dai Carabinieri pusher in 
possesso di vari tipi di stupefacenti. I 
Carabinieri della locale Compagnia per-
quisiscono un assuntore di stupefacenti, 
battipagliese di 38 anni, e da qui risalgo-
no allo spacciatore. Vincenzo Strollo, 31 
anni, di Battipaglia è stato arrestato questa 
notte nella propria abitazione, dove i mili-
ti hanno rinvenuto alcuni grammi di eroi-
na, di cocaina e di marijuana. La perqui-
sizione domiciliare ha consentito anche 
di scoprire e sequestrare gli arnesi per il 
taglio ed il confezionamento delle dosi e 
530 euro in contanti, probabile frutto del-
lo spaccio. Strollo si trova ora agli arresti 
domiciliari, in attesa del procedimento 
per direttissima. Il cliente, invece, è stato 
segnalato alla Prefettura per i provvedi-
menti amministrativi del caso.

Verdinote premia i giovani talenti

È calato il sipario sulla 33esima edizione 
di Verdinote, il tradizionale festival in-
ternazionale di canzoni inedite per bam-
bini e ragazzi. La serata finale si è tenu-
ta lo scorso 31 ottobre nell’accogliente 
PalaPuglisi di Battipaglia davanti ad un 
numeroso e partecipe pubblico. Piacevole 
ed articolata la serata che ha visto cimen-
tarsi bambini e ragazzi provenienti da 
ogni parte d’Italia e dall’estero. Graditi 
ospiti la dott.ssa Ada Ferrara, commissa-
rio in rappresentanza della commissione 
straordinaria del comune di Battipaglia, il 
senatore Alfonso Andria e il vicesindaco 
di Nocera Superiore. 
Una giuria composta da dieci ragazzi e 
un’altra di esperti ha assegnato  la nota 
d’oro per la sezione “bambini” a Maria 
Luisa Ragone di Salerno, che ha cantato 
“Cosa c’è di necessario” di Grazioli-Froio; 
per la sezione ragazzi l’ambito riconosci-
mento è andato a Dalita Artin Avanessian 
dell’Armenia con “L’amore non avrà fine” 
di Braccia- Fulgoni. Ad Antonio Bosco di 

Battipaglia il primo posto per la catego-
ria “giovani” con Guardastelle, oltre alla 
medaglia per la migliore qualità canora 
offerta dall’associazione Avvenire or-
ganizzatrice del festival. Altri riconosci-
menti sono andati a Riccardo Lasero per 
la migliore composizione musicale e il 
miglior testo, ad Antonella Braccia è per 
il miglior testo con “L’amore non avrà 
fine” mentre a Pasquale La Rocca è anda-
to il premio quale migliore composizione 
musicale con il brano “Se tu mi abban-
doni”. Il premio “Mariele Ventre” è stato 
assegnato alla canzone “L’amore non avrà 
fine” di Antonella Braccia, mentre il pre-
stigioso “Premio Polito” – istituito per ri-
cordare la figura dell’ideatore del Festival 
– è stato consegnato alla dott.ssa Adriana 
Pietrasanta per la sua pluriennale opera 
volta a sostegno dei ragazzi disagiati.  

M. P.
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I Lions nelle scuole
L’acqua non va sprecata, ma tutelata. 
Questo è il messaggio alla base del pro-
getto d’interesse nazionale “Acqua per 
la Vita” promosso dal Lions Club Eboli 
Battipaglia Host, presieduto dall’arch. 
Massimo Sorvillo, che coinvolgerà gli alun-
ni degli Istituti Comprensivi di Battipaglia: 
Fiorentino, Gatto e Marconi. 
Lo scopo dell’iniziativa è quello di trasmet-
tere agli studenti l’importanza dell’acqua 
quale risorsa fondamentale e indispensabi-
le per ogni forma di vita sul pianeta terra, 
sensibilizzandoli soprattutto nei confronti 

dei tanti paesi che patiscono per la scarsità 
di questo bene primario.
I dirigenti scolastici si sono mostrati su-
bito interessati all’iniziativa coordinata 
dalla prof.ssa Angela Liguori Albanese, 
sicuri che susciterà grande partecipazione 
da parte dei ragazzi. 
Al termine del progetto gli allievi, con 
l’ausilio dei docenti, produrranno dei 
lavori che verranno esposti nel corso di 
una manifestazione organizzata dal Lions 
Club Eboli Battipaglia Host.

30 ottobre 2015

9 novembre 2015

9 novembre 2015

9 novembre 2015

Rimpiazzati i tombini mancanti
(a tempo di record)



239/2015

www.nerosubianco.eu

8 inchiostro simpatico

Serena…mente
a cura della dr.ssa Anna Linda Palladino - Psicologa

Sindrome di Münchausen per procura

Esistono, purtroppo,  madri in grado di 
“ridurre i figli alla condizione di mala-
ti” più o meno gravi. Non sono mamme 
capaci di uccidere volontariamente e im-
mediatamente il proprio bambino, ma si 
tratta di madri psicologicamente instabili 
che per attirare su se stesse le attenzioni, 
la stima, la pietà e il riguardo del mondo 
colpiscono i bambini subdolamente e tra-
gicamente: queste donne sono tutte affette 
dalla sindrome di Münchausen per procu-
ra. Tale sindrome è una serissima patolo-
gia psichiatrica che normalmente affligge 
il genitore o la persona che stabilmente si 
prende cura di un bambino o di un disa-
bile, ma con maggiore frequenza questa 
patologia interessa le madri. La mamma 
con sindrome di Münchausen assume dei 
comportamenti  che mirano a indurre il 
bambino-vittima in una situazione pato-
logica, situazione in ragione della qua-
le il piccolo arriva a presentare evidenti 
sintomi di un disturbo fisico o psicologi-
co. Queste madri ripetono costantemente 
al figlio frasi inquietanti, come: “Tu stai 
male” o “Tu devi morire”  e raccontano al 
bambino episodi, sintomi e manifestazio-
ni di una malattia che il piccolo assoluta-
mente non ha ma che, giorno dopo giorno, 
si convince di vivere. E ci sono madri ma-
late che, in maniera ancora più violenta 
e inconcepibile, inducono nel bambino i 
sintomi di una malattia letteralmente “av-

velenando il figlio”, somministrandogli 
sostanze o ferendolo volontariamente.
La donna affetta da sindrome di 
Münchausen è, dunque, capace di com-
piere azioni manipolatorie, di tipo fisico o 
psicologico. Queste madri malate agisco-
no per appagare un personale bisogno di 
affermazione sociale, sono comunemente 
donne dalla cultura alta o elevata ma non 
professionalmente e personalmente sod-
disfatte. Si tratta di donne dal buon livel-
lo di istruzione e con una cultura medica 
(anche costruita in totale autonomia); co-
munemente queste mamme vengono con-
siderate dal personale medico come molto 
collaborative e prestano apparentemente 
tanta attenzione alla cura del bambino. 
Spesso sono madri molto presenti e di so-
lito espongono pubblicamente la propria 
condizione di mamme “colpite da una tra-
gedia” e amano essere considerate, soste-
nute, compatite. Spesso le madri che sof-
frono della sindrome di Münchausen sono 
state bambine vittime di abusi e violenze. 
La ferita psicologica che la sindrome la-
scia sulle piccole vittime è profondissi-
ma. I bambini vittime di madri criminali 
possono recuperare buone condizioni di 
salute ma il loro cuore resta devastato dal 
dolore. 
Dal punto di vista legale l’aggressore, 
sebbene malato, è colpevole di un reato 
contro la persona: si tratta di maltratta-
menti, a seconda dei casi fisici o psico-
logici e l’azione criminosa si configura 
come violenza sui minori.

1960. Scuola elementare De Amicis, classe I maestra Franca Sansone
Tra le altre: Mazzotta, Di Stefano, Russo, Calderisi, Ferraioli, Salerno, Francese, D’Auria, Orefice, Iervolino, 
Lardo, Cecere, Citarella, Corrado. (Foto gentilmente concessa da Regina Mazzotta)

1963. Scuola De Amicis, classe V maestro Netri
Tra gli altri: Lello Longo, Gianni Mottola, Antonio Mutarelli, Lorenzo Minguzzi, Vittorio Farina, Aldo 
Maiorino, Matteo Cucino, Carlo Forte, Gennaro Natella, Vincenzo Piegari, Martorelli, Lomazzo, Cappetta, 
Galluzzi, Delli Bovi, Visconti. (Foto gentilmente concessa da Gianni Mottola)

Battipaglia Amarcord

Vuoi pubblicare una vecchia foto nella rubrica Battipaglia Amarcord? 
Portala in redazione (via Plava 32, tel. 0828 344828) oppure inviala a 
posta@nerosubianco.eu

      Dr.ssa Anna Linda Palladino

PSICOLOGA

MEDIATRICE FAMILIARE AIMeF

ESPERTA IN PSICOLOGIA GIURIDICA

CTU-CTP TRIBUNALE E CORTE D’APPELLO DI SALERNO

STUDIO: Battipaglia, via Trieste 11
Tel. 0828 370457 - Cell. 347 1380463 - drssa.palladino@hotmail.it
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numero di

uscirà venerdì 
27 novembre
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Sconfitte amare per 
Convergenze e Treofan

La Convergenze Givova PB63 non rie-
sce a decollare e dopo la convincente vit-
toria interna contro il Geas di Sesto San 
Giovanni incappa in una nuova battuta 
d’arresto sul campo del San Martino de’ 
Lupari. La classifica quindi langue e i 
soli due punti conquistati dopo sei turni, 
pongono il team del presidente Rossini al 
penultimo posto, in coabitazione proprio 
con il Geas. A rendere il momento della 
stagione ancora più complicato ci ha pen-
sato il calendario che nella prossima gara 
pone di fronte alla squadra di Battipaglia 
il Vigarano che, essendo l’unico team 
ancora a zero punti, farà di tutto per con-
quistare la prima vittoria in campionato e 
raggiungere così l’avversaria. Davvero un 
difficile inizio per le bluarancio di coach 
Riga che si sono viste riservare dalla sor-
te ben 5 trasferte nelle prime sette parti-
te, un caso più unico che raro nella storia 
dei calendari sportivi. Ad onore del vero 
l’intenzione alla vigilia del match di San 
Martino de’ Lupari non era certo quello 
di stare troppo a piangersi addosso ma, 
al contrario, di tirare fuori la faccia tosta 
più che mai necessaria per prendersi i due 
punti quando si va on the road. Così si è 
vista una Convergenze Givova giocare con 
una buona fluidità e convinzione offensi-
va e mai arrendevole nella propria metà 
campo. Non è bastato, tuttavia, perché la 
formazione di casa ha saputo creare un 

break importante sin dal primo periodo di 
gioco grazie ad un buon pressing. Il 25 a 
15 visibile sul tabellone luminoso alla fine 
del 1° quarto ha rappresentato il vantag-
gio che San Martino è riuscito a mantene-
re per quasi tutto l’arco dell’incontro (altri 
parziali 38 a 24 e 52 a 41) ridotto solo nei 
minuti conclusivi al 65 a 58 finale.
«Troppa ingenuità – sarà il commento 
post partita di Massimo Riga – che ci ha 
portato a fare errori clamorosi nella pri-
ma parte del confronto chiuso sul meno 
14 all’intervallo. Di contro, l’esperienza 
delle avversarie ha saputo farle condurre 
in porto la partita». Come non condivide-
re quest’opinione del tecnico soprattutto 
leggendo fra le statistiche le 25 palle per-
se da Treffers e compagne. Decisamente 
troppe per consentire una vittoria in tra-
sferta su un campo difficile. Poiché quindi 
la media di palloni buttati in tribuna dalle 
bluarancio si aggira proprio intorno a 25, 
certamente la “svolta” del campionato 
delle bluarancio passerà dalla capacità 
della squadra di abbassare in maniera sen-
sibile questo dato statistico. 
Ad attenuare l’amarezza dell’ambiente 
è arrivata come nota positiva la seconda 
convocazione in Nazionaleper Marzia 
Tagliamento, in vista delle prossime par-
tite di qualificazione agli Europei. 
Infine, battuta d’arresto anche per la 
Treofan PB63 che nella serie C ma-
schile, inaspettatamente, è incorsa in uno 
scivolone interno contro un buon Forio. 
Il coach Raffaele Porfidia nelle dichiara-
zioni del dopo partita attribuisce ai tanti 
errori, non solo offensivi ma soprattutto 
difensivi, la causa della sconfitta, ramma-
ricandosi che la precedente prestazione 
non molto brillante sul campo dell’A-
fragola non sia servita da monito ai suoi 
giocatori.

Valerio Bonito

Basket

DOVE TROVARE 

CENTRO

SFIDE  VIA PLAVA

CAFFÈ PLAVA  VIA PLAVA

BALNAEA  VIA PLAVA

ANTONELLA ACCONCIATURE  VIA DE DIVITIS

BAR CAPRI  VIA PASTORE

NUOVA PASTICCERIA AURORA  VIA TURATI

EDICOLA VESTA  P.ZZA FARINA

LA CAFFETTERIA  P.ZZA FARINA

EDICOLA FORLANO  P.ZZA MORO 

CAFFETTERIA MOKÌ  P.ZZA MORO

BAR MIGNON  VIA ITALIA

DOLCE VITA CAFÈ  VIA ITALIA

G.V.S. MULTISERVIZI SAVIELLO  VIA ROMA

BAR DEL CORSO  VIA ROMA

MADORÀ CAFÈ  VIA ROMA

ANTICO CAFFÈ  PIAZZA CONFORTI

TABACCHINO DE CRESCENZO VIA ROMA

EDICOLA IN PIAZZA P.ZZA REPUBBLICA

SOBRIO SFIZI E CAFFÈ P.ZZA GIOVANNI FALCONE

CAFFÉ SOFIA  VIA ROMA

TIMES CAFÈ VIA ADIGE

AL BARETTO VIA VERONA

BAR EXCELSIOR VIA MAZZINI

BAR ONE VIA MAZZINI

CASEIFICIO GAMMELLA VIA MAZZINI 

EDICOLA DI BENEDETTO P.ZZA AMENDOLA

CERASELLA P.ZZA AMENDOLA

GOLDEN STORE  VIA DE AMICIS

BAR MAZZINI  VIA MAZZINI

CAFÉ ROYAL  VIA MAZZINI

GELATERIA EDELWEISS  VIA MAZZINI

EDICOLA BELMONTE  VIA MAZZINI

BAR QUATTRO ESSE  VIA MAZZINI

MORIAN CAFFÈ  VIA DOMODOSSOLA

BAR EXCELSIOR  VIA DOMODOSSOLA

CAFÉ PASCAL  VIA DOMODOSSOLA

CARTOLIBRERIA CANTALUPO  VIA DOMODOSSOLA

SWEET MEET  VIA AVELLINO

TABACCHI REALE  VIA DEL CENTENARIO

BAR P.D.  VIA DEL CENTENARIO

DOLCE CAFFÈ ROYAL  VIA DEL CENTENARIO

BAR BOLOGNESE  VIA DEL CENTENARIO

EDICOLA SIMOTTI  VIA DEL CENTENARIO

EDICOLA LA VEGLIA  VIA DEL CENTENARIO

EDICOLA CORVO  VIA OLEVANO

BAR MANHATTAN  VIA OLEVANO

MAIL & COMPANY  VIA OLEVANO

S. ANNA

TABACCHINO BRESCIA  VIA P. BARATTA

PASTICCERIA PARRELLA  VIA P. BARATTA

PASTICCERIA DELLE ROSE  VIA P. BARATTA

KI POINT  VIA P. BARATTA

BAR GRAN CAFFÈ  VIA P. BARATTA

BAR LOUISE  VIA P. BARATTA

EDICOLA RICCIARDI  VIA P. BARATTA

PIZZERIA ROYAL  VIA PALATUCCI

ONDA CAFÉ  VIA PALATUCCI

LIVE COFFEE  VIA PALATUCCI

BAR CHANTAL  P.ZZA DE CURTIS

SUPERMERCATO A.G.E.  VIALE DELLA LIBERTÀ

BAR NEW DAY  S.S.19

CAFFÈ RIVER  VIA DE GASPERI

TABACCHINO D’AURIA  VIA DE GASPERI

OLD FACTORY CAFÈ  VIA DE GASPERI

CAFFÉ 21 MARZO  VIA GONZAGA

NA TAZZULELLA E CAFÈ  VIA GONZAGA

PIZZERIA CARMINE  VIA GONZAGA

TABACCHI BRUNO  VIA GONZAGA

BREADOVEN  VIA GONZAGA

EDICOLA COSTABILE  VIA GONZAGA

BAR LA ROMAGNOLA  VIA GONZAGA

VIA ROSA JEMMA - TAVERNA

PARAFARMACIA NAPODANO  S.S. 18

BAR SAN LUCA  S.S. 18

BAR NOBILE  S.S. 18

BAR PIERINO  S.S. 18

BAR ITALIA  S.S. 18

CARTOLIBRERIA MONTONE  VIA ROSA JEMMA

BAR GIANNA  VIA ROSA JEMMA

EDICOLA D.C.D.  VIA ROSA JEMMA

BAR MORGANA  VIA ROSA JEMMA

BREAK-POINT  PARCO DELLE MAGNOLIE

PIZZULIÀ  VIA BRODOLINI

BAR MIRÒ  S.S. 18 (RESIDENCE SANTESE)

BISCAYNE CAFÉ  S.S. 18

EDICOLA ROMANO  S.S. 18

TABACCHINO CARDAMONE  VIA TURCO

SERRONI - BELVEDERE

CAFÈ DEL PROFESSORE  VIA SERRONI

MACELLERIA ROSA  VIA SERRONI

FRIEND’S CAFÈ  VIA SERRONI 

EDICOLA CAIAZZO  VIA SERRONI

CAFÉ PLANET  VIA ADRIATICO 

BAR TABACCHI MARTINI  VIA IONIO 

CAFFÈ CATINO  VILLA COMUNALE

BAR ROMA  VIA BELVEDERE

ENI CAFÉ VIA BELVEDERE 

NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE 

BAR D&D  VIA BELVEDERE

EDICOLA BELVEDERE  VIA BELVEDERE

SWEET MEET  VIA BELVEDERE

SANTA LUCIA

BAR BATTAGLIA  LOCALITÀ SANTA LUCIA

i d e e  p e r  c o m u n i c a r e

Battipaglia > via Plava 32 > 0828 344848 > info@sfide.biz > www.sfide.biz

Battipaglia - Via Venezia, 2/4 Battipaglia - 0828 672492Battipaglia - Via Venezia, 2/4 Battipaglia - 0828 672492

Marzia Tagliamento






